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La commissione consiliare Sanità sta unificando le varie proposte 

Forse entro giugno la legge 
sui consultori matrimoniali 

Si è riunito il Direttivo regionale 

Il PSI precisa 
il giudizio 

sulF«intesa» *-
Un'audizione a carattere regionale si terrà ad Ancona il 30 aprile prossimo • Si sviluppa il dibattito E' necessaria una maggiore correspon-
promosso dall'UDI, dai gruppi femministi, dai partiti e dai Comuni • A colloquio con la compagna Castelli 

A San Benedetto del Tronto 

Il Comune riorganizza 
i servizi dell'ex ONMI 

SAN B. DEL T R O N T O , 11 
Con l ' approvaz ione del la 

legge 698, che ha s a n c i t o 
il s u p e r a m e n t o del l 'ONMI 
gli ent i locali h a n n o as
s u n t o 11 compi to di rior
g a n i z z a r n e e r i qua l i f i c a rne 
ì servizi , t enendo c o n t o 
de l la legge 405 che p i e / o 
de , a c c a n t o alla r i a p e r t u r a 
degl i asi l i ges t i t i dal-
l 'ONMI. l ' i s t i tuz ione di con
su l to r i fami l ia r i . 

I n q u e s t a d i rez ione si i t a 
m u o v e n d o l 'Amminis t raz io
n e c o m u n a l e di S a n Bene
d e t t o del T r o n t o , la q u a l e 
h a o rgan izza to al C i n e m i 
Delle P a l m e u n a conferen
za -d iba t t i t o sul t e m a * I 
c o n s u l t o r i fami l iar i ». La 
r e l az ione i n t r o d u t t i v a è 
s t a t a t e n u t a da l l a compa
g n a T e r e s a T r a v a g l i n i . 
cons ig l i e r e comuna le , dele
g a t a da l s i n d a c o a l la rior
gan izzaz ione dei serviz i 
ONMI. c h e h a p a r l a t o del 
ruo lo degl i en t i locali nel
la p r o b l e m a t i c a fami l i a re . 
« Il c o m u n e — h a d e t t o >.\ 
c o m p a g n a T r a v a g l i n i — 
vuole g a r a n t i r e a t t r a v e r s o 
il consu l to r io , s o p p r i m e n 
d o le d i s c r im inaz ion i am
b i e n t a l i e social i , il d i r i t t o 
a l la conoscenza , a l l 'uso d.-i 
m e t o d i c h e consen tono di 
f avor i re la p roc reaz ione re
s p o n s a b i l e o di p r even i r e 
u n a g r a v i d a n z a indes ide
r a t a . Q u e s t a vo lon tà p o n e 
l ' e n t e locale in u n a posi
z ione n u o v a : lo p o n e a l 
f i a n c o dei c i t t a d i n i per ri
so lve re le n u m e r o s e esigen
ze c h e la soc ie tà civile og
gi pone , in t u t t o quel lo c h e 
r i g u a r d a i servizi social i e 
le n u o v e s t r u t t u r e del la 
soc i e t à ». 

L ' i n t e r v e n t o della dot to
re s sa Ciccon i h a r ibad i to 
l ' i m p o r t a n z a del la pro
g r a m m a z i o n e del le n a s c i t a . 
c h e h a s e m p r e a c c o m p a 

g n a t o l 'uomo nel la r icerca 
di u n a mig l io re q u a l i t à di 
v i ta . 

Ha preso poi la paro
la per l 'Unione d o n n e ita
l i ane . M a r i l e n a T r e g a m b e . 

H a e sp re s so i n n a n z i t u t t o 
le r i se rve del l 'UDI sul la 
legge 405. c h e * se d à !a 
poss ibi l i tà di i s t i tu i r e u n 
servizio c h e opera in un 
c a m p o fino ad o ra consi
d e r a t o p r i va to del la d o n n i . 
del la copp ia e del la fami
gl ia . essa cos t i tu i sce una 
r i spos ta parz ia le a l la ri
c h i e s t a di nuove s t r u t t u r e 
e nuovi valori c h e v iene 
s o p r a t t u t t o da l le d o n n e - ' . 
« Se da u n a p a r t e — h a 
c o n t i n u a t o la r a p p r e s e n 
t a n t e del l 'UDI — la legge 
405 p revede c h e i consu l to 
ri s i ano p r o g r a m m a t i dal
le Region i e a f f ida t i a i Co
m u n i . d à pe rò a n c h e a i pri
va t i la poss ibi l i tà di isti
t u i r e il servizio. S e c o n d o 
noi i f i n a n z i a m e n t i d e v o n o 
a n d a r e solo ai c o m u n i per 
l 'o rganizzazione di u n ser
vizio pubbl ico ». 

Le conc lus ion i sono sta
te t r a t t e da l la c o m p a g n a 
Lu ig ina Zazio, cons ig l ie re 
r e g i o n a l e , c h e h a r i b a d i t o 
la va l i d i t à di u n a ist i tu
z ione c h e , se c o n t r o l l a t a e 
ges t i t a da i c i t t a d i n i , può 
essere un m o m e n t o de ter 
m i n a n t e nel la c r e s c i t a ci
vile del la popolaz ione . H a 
a f f e r m a t o c h e i c o n s u l t o r i 
d o v r a n n o essere ges t i t i so
c i a l m e n t e a t t r a v e r s o dei 
c o m i t a t i di ge s t i one , e c h e . 
a n c h e se la legge p r e v e d e 
f i n a n z i a m e n t i al le s t r u t t u 
re p r iva te , d o v r a n n o costi
t u i r e p r i i i c i p a l m e n t e u n 
serviz io pubbl ico c h e affer
mi la s u a p i ena a u t o n o m i a . 
o v v i a m e n t e in u n o s p i n t o 
laico e p lu ra l i s t a . 

Luciana Lelli 

Conferenza a Porto Recanati 

Come gestire le nuove 
strutture sanitarie 

i 

PORTO RECANATI. 14 
Si è svolta presso il salone 

dei convegni del castello sve 
vo di Porto Recanati, una 
conferenza dibattito, indetta 
dall'Amministrazione comu
nale. sul problema dei con
sultori familiari. 

Alla riunione, che ha fatto 
regis trare una discreta parte
cipazione di cittadini, in gran 
par te donne e giovani, è in 
tervenuta la dottoressa Car
toni. che ha parlato sul tema 
« Consultori familiari e utiliz
zazione delle strutture cx-
OX^II ». 

Nella sua breve introduzione 
l'assessore comunale alla Sa
nità. Calendi. ha detto che 
questa conferenza vuole esse 
re un primo moment» di una 
iniziativa di sensibili/./.a/ioiie 
verso il problema sanitario 
che la amministrazione co 
munale vuol portare avanti. 

L'assessore ha ricordato co 
me nel comune di Porto Re 
canati sia già esistente e futi 

zionante un servizio di gine 
cologia i>er la prevenzione 
delle malattie tipiche dvlla 
sfera genitale femminile e un 
servizio di pediatria, organiz
zati dall'amministrazione co 
mimale, in collabora/'one con 
l'azienda speciale farmacia. 
utilizzando le strutture del
l'ex ONMI. 

Nel suo intervento la dotto 
ressa Carloni si è soffermata 
sulla funzione preventiva dei 
consultori familiari, e sul ti
po di gestione di queste strut
ture. Î a relatrice ha ricordato 
come l'organizzazione sanita
ria nel nostro paese escluda 
in via di fatto 'a possibilità 
di un valido intervento nel 
campo deli'assi.stenza a'ia ma 
tornita e paternità resjxinsa 
bili. Questo stato di cose é 
notoriamente responsab !o di 
una situazione di gravissimo 
disagio, che si manifesta nelle 
sue forme più drammatiche* 
nel vastissimo numero di 
aborti clandestini. 

Non c'è città o piccolo cen
tro della regione in cui non 
si sia parlato in assem
blee. nei consigli comunali o 
nello sedi di partito dei 
consultori. E la sensibilità nei 
confronti di questo tetna è 
cresciuta, negli amministra
tori e fra i cittadini, grazie 
al lavoro paziente e costante 
delle associazioni femminili, 
dietro la spinta di un movi
mento democratico che sem
pre più — fortunatamente — 
presta attenzione ai problemi 
della sfera privata oltre che 
sociale. Al dibattito promosso 
dall'Unione donne italiane e 
dai gruppi femministi, dai 
partiti e dalle amministra/io 
ni comunali (particolare in
tensità ha raggiunto la di
scussione in coincidenza con 
le « celebrazioni » dell'8 mar 
zoì. si intreccia quello col
legato all'attività della Re
gione Marche la quale ha in 
cantiere l'approvazione di una 
apposita legge regionale che 
istituisca, in base alla legge 
quadro nazionale, una rete di 
consultori pubblici. 

La commissione consiliare 
della Sanità è già al lavoro 
da tempo: ha il compito di 
unificare, basandosi per re
golamento sul testo della giun
ta regionale, le varie propo
ste di legge. Si tratta, per 
la precisione, della legge nu
mero 20 ad iniziativa del con
sigliere de Ramazzotti e della 
n. 32 ad iniziativa del con
sigliere socialista Zaccagnini. 
La commissione discute, co
me dicevamo, sulla base della 
proposta n. 37 della giunta : 
ha già fissato le tappe della 
consultazione popolare. Una 
audizione a carattere regio 
naie si terrà ad Ancora il 
311 aprile prossimo, le altre 
quattro consultazioni provin
ciali sono fissate per i giorni 
7 e 14 maggio. Alla discus
sione partecipano i Comuni. 
le Province, le comunità mon
tane. le associazioni femmi
nili ed i movimenti femmi
nili dei partiti oltre che le 
organizzazioni sindacali e le 
ACLL La commissione do
vrebbe terminare la discus
sione e la elaborazione del 
testo entro il mese di mag
gio: per cui la legge sarà 
presumibilmente approvata 
dal consiglio non oltre la pri
ma metà di giugno. 

Esiste dunque una base in 
teressante di dibattito per 
ogni associazione e forza po
litica: giudichiamo fondamen
tale. in questa fase, per la 
delicatezza e la complessità 
della tematica, una discussio
ne quanto più possibile aper
ta. senza reticenze. Le don
ne hanno da questo punto di 
vista un rilevante ruolo da 
giocare, se vogliono finalmen
te non essere più sole di fruii 
te ai problemi della coppia. 

Si è parlato di consultori 
in quanto anticipazione della 
riforma sanitaria, ma anche 
di quella della scuola (inse
rimento dell'educazione ses
suale nell'insegnamento, for
mazione scientifica - critica, 
ecc.). 

« // consultorio — ci dice la 
compagna Anna Maria Castel
li. res|K»nsabile femminile del 
la Federazione comunista di 
Ancona ed assessore alla Sa
nità nel Comune di Senigal
lia — può essere l'afferm-i-
zione di un modo nuoro dì in 
tendere la sessualità, come 
componente della personalità 
umana: ma può anche apri
re un processo di rcsjtonsa 
hilizzazione del singolo, della 
coppia e della società di fron
te alla maternità. I consul
tori potranno essere anche 
(onte di occupazione per de 
cine di g'nrani e di ginrani 
donne, e ciò non n,i pare irri
levante m questo momento >. 

A Mondolfo 
il PSDI entra 
nella giunta 
di sinistra 

MONDOLFO. 14 
A Mondolfo il P8DI ha 

aderito all'invito delle se
zioni del PCI e PSI di 
Mondolfo e Morotta di 
entrare a far parte della 
giunta comunale retta fi
nora dalle sinistre. 

Il consigliere socialde
mocratico Enzo Pieretti 
assume l'incarico di asses
sore al personale e turi
smo. 

L'episodio si inquadra 
nel positivo sviluppo del 
processo unitario di inte
se e alleanze che sta coin
volgendo un ampio schie
ramento di parti t i demo
cratici anche nella provin
cia di Pesaro e Urbino, e 
che ha trovato momenti 
significativi sia negli ac
cordi intercorsi in alcuni 
comuni, che nella compo
sizione delle giunte di 
quattro delle cinque co
munità montane della 
provincia, attraverso l'in
tesa politica e program
matica di PCI. PSI. PSDI 
e PRI. 

sione tra obiettivi fissati e azione politica 

Si è riunito, come già an
nunciato. il Direttivo regio
nale del PSI per tare il pun
to sulla intesa regionale e la 
sua capacità di attuazione 
delle linee programmatiche 
su cui è imperniata. A que
sto proposito, il Direttivo so 
cialista ha ribadito la neces
sità di una maggiore corre
sponsione tra gli obiettivi 
fissati e l'azione politica «co
me unico momento reale del 
nuovo modo di governare ». 

« Il PSI giudica — si legge 
in un comunicato dell'orga
nismo dirigente socialista — 
che. al di là dei notevoli li
miti obiettivi pasti all'azione 
delle Regioni, l 'attuale inte
sa regionale nun è riuscita 
a tutt 'oggi a propone solu
zioni adeguate ad alcuni dei 
più gravi p* «Votemi della so
cietà marchigiana ». 

Di qui l'iniziativa del PS[ 
per la realizzazione di un 
confronto « non soltanto con 
le al tre forze politiche demo
cratiche. ma anche e soprat
tut to con la realtà regionale 
nelle sue varie articolazioni, 
quale si esprime negli enti 
locali, nei ceti produttivi, nei 
mondo del lavoro, con la con
sapevolezza che soltanto at
traverso il collegamento rea
le con le forze vive della so
cietà marchigiana sia possi
bile affrontare i difficili pro
blemi che la situazione ge
nerale del Paese e della re
gione presenta ». 

Sulla situazione politica na

zionale il Comitato direttivo 
socialista dichiara di condivi
dere pienamente la linea de
cisa dalla Direzione naziona
le socialista, « ritenendo che 
non sia possibile affrontare 
la gravissima situazione del 
Paese senza un governo di 
emergenza sostenuto da tut
te le forze democratiche pre
senti in Par lamento». 

« La DC — prosegue il do
cumento socialista — a que
sta proposta ha opposto un 
secco rifiuto, dimostrando 
nei latt i di non aver saputo 
trarre dal voto del 15 giugno 
le necessarie conseguenze, ri
nunciando al ruolo egemo
ne mantenuto in trenta an
ni di potere » 

Esaminando le conclusioni 
del Congresso regionale del
la DC. il direttivo socialista 
rileva « come dal dibatti to di 
Pesaro sia emerso un parti to 
a t tento più ai temi di schie
ramento e di occupazione del 
potere, che non alla necessi
tà di farsi carico dei reali 
problemi della regione ». 

Secondo il Direttivo socia
lista le critiche levate da al
cuni settori del Congresso de 
verso la esperienza regionile 
« non sono s ta te frutto di un 
approfondito esame dei temi 
politici e programmatici, né 
tantomeno di precise indica
zioni al ternat ive». Di qui la 
indicazione di « una DC che 
dimostra i limiti evidenti di 
capacità di conduzione poli
tica della attività regionale». 

Fabriano: iniziative per il 25 Aprile 
FABRIANO, 14. 

Denso proyraiuma di iniziative a Fabriano per il 
25 aprile, anniversario della Liberazione. I l Comitato 
unitario anlilasciMa, infatti, ha ritenuto importante 
imprimere quest'anno alle nianilcstazioni per il 25 
aprile un tono diverso, non di semplice celebrazione 
ma di impcjno politico, 

Ecco quindi l'idea di presentare al pubblico e di 
diltondcrc nelle scuole e nelle fabbriche il libro 
•> Movimento operaio e lotta anlilascista nel Fabria 
ncsc » (cdilo a cura dell 'Istituto di Storia della Resi
stenza, diretto dal compagno Enzo Santarelli), una 
interessante testimonianza della storia civile e poli
tica di Fabriano, dallo sciopero dei « cariai » del 
1884 al 1944, anno della Liberazione. 

Insieme al libro — e forse la novità macjijiorc — 
verranno presentate ai labrianesi le cinque grandi 
tele dipinte dai pittori Aurelio C , Morena, Moschini, 

Polzonctti, Slcl lul i . 
I l tema dei dipinti è inlatti la Resistenza, int*«a 

come latto politico, come simbolo, come promessa • 
impcijno. I quadri, donati dai pittori democratici al 
Comitato anlilascista, saranno dati in onuyj io afli 
Ist i l l i l i medio-superiori della citta. 

Terra l'orazione ullicialc del 25 aprile l'assessore 
alla Cultura Teatini; la presentazione del libro e dal 
dipinti sarà del prol. Gianfranco Bcrtolo, the delta 
pubblicazione ha curato la documentazione, la reda
zione, quale membro dell 'Istituto di Storia della 
Resistenza ( i l prol . Bertolo è ora anche direttore 
della Commissione per la Cultura della Provincia é\ 
M i l j n o ) . 

NCLLA TOTO: un particolare da « L'Eredità » 
I m i 200 x 300) di Aurelio C; e uno dei dipinti 
clic saranno donati dal Comitato unitario anlilascista 
ayli Istituti medio-superiori di Fabriano. 

Incontro Regione-Comuni sull'assistenza estiva 

Non più tristi «colonie-ghetto» 
per i bimbi ma giochi in libertà 

« Per la prossima estate, ha detto l'assessore Capodaglio, si inten
de esercitare un intervento dei mezzi finanziari (420 milioni) attra
verso le amministrazioni locali » - Predisporre una legge delegata 

ANCONA. 14. 
Ha avuto luogo presso la 

sala del cinema ENEL di An
cona un incontro tra l'asses
sore alla sanità e sicurezza 
socia ' / Elio Capodaglio e i 
sindaci dei comuni delle Mar
che sul tema « assistenza esti
va ». presenti il presidente 
della giunta regionale Adria
no Ciaf fi. e la compagna Ama-
dei Ferretti , vice presidente 
della commissione consiliare 
sani tà . 

Nella relazione introduttiva. 
Capodaglio ha sostenuto che 
occorre inquadrare il proble
ma dell'assistenza estiva in 
una prospettiva diversa: «b i 
sogna abbandonare il vecoi:o 
concetto di colonia — h i det
to — erogatrice d; ass.s ,-*n/a 
ai fanciulli gracili. si-*rs-t-
mente sviluppati, convalescen
ti da malatt ie acute e poveri. 
per arrivare ad un soggiorno 
di vacanza che rappresenti 
un fatto sociale tale da sod
disfare l'aspetto formativo 
del ragazzo all ' interno di una 
s t ru t tura aperta a tu t t i : ad 
una s t ru t tura nella quale l'In
tera comunità s:a coinvolta e 
che sia tale da rappresenta
re una sipnta nuova sul pia
no socio pedagogico ». 

Passando poi a pana re del
le disponibilità finanziane. 
Capodaglio ha fatto presente 
che 420 milioni per l'assisten
za estiva sono poca cosa. 

« Per la prossima est aie — 
ha precisato — si vuo.e eser
ci tare un intervento a l.ve.lo 
distributivo de: mezzi finin-
ziari t ramite le amminLstr.i-
z;oni locali; ne".';.-» s t e v o tan-
po occorre predisporre una 
Icnge delegata ii più possili: 
le organ.ca che eviti disper
sioni e po'.veriz'.az'.oni ». 

L'assessore ha anche e-f-.i-
minatn la quantità delle -strut
ture esistenti nelle Marcne 
e ha individuato nei b^n: del
la ex Gioventù italiana i mez 
zi sui qui i ; s: dovrà fare il 

maggior affidamento. Ha poi 
invitato i presenti a riferire 
sulla possibilità di effettuare 
scambi di ospitalità di ragaz
zi tra Comuni o Consorzi di 
Comuni montani e costieri. 

Nei successivi interventi si 
è espresso un generale appog
gio all'iniziativa della giun
ta regionale e si è consentito 
sulla passibilità di realizzare 
gli interscambi. 

Sono venute utili indicazio
ni circa l'esistenza d; st i la
ture che con facilità possano 

r 
Domani sera 

a Pesaro 
manifestazione 

del PCI 

I PESARO. 14 
I Nel quadro delle iniziative 
! che il nostro part i to sta pro

muovendo in tut to il paese 
' per esprimere la propria pò-
; sizione sull 'attuale fase poli-
i tica. il comitato zona del PCI 
; di Pesaro, ha organizzato una 
i manifestazione per venerdì 
I 16 aprile alle ore 18.30 nella 
: piazza del Popolo di Pesaro. 
: Parlerà il compagno Giorgio 
' Tornati segretario provincia-
i le del part i to. 
! 

Il compagno Zeppillì 
; versa 500.000 lire alla 
; Federazione di Macerata 

MACERATA. 14 
! I l compagno Eugenio Zepp II ' di 
- 84 inn i , ha r.sposto con grand? 
, generosità all 'appaio Isnc.sto dal 
i Partito per roccoli etc fondi per lo 
j r.strutturarione dclls sede della Fc 
• aerazione i cut la-o i sano in fase 
; avanzata di rca!n;a*ionj Raco 
j qì cr.do : propri r sprrmi frutto d" 

sacnlic. di anni ha versato L 500 
' m.la. 

essere adibite a locali per ac
cogliere i ragazzi-

Alcuni grossi Comuni han
no già realizzato l'interscam-
bio (Senigallia con Acervia. 
Pesaro con Sant 'Agata Fel-
tria» quindi l'iniziativa ha 
avuto un avvio promettente 
e va portata avanti . 

Ha preso la parola anche 
la compagna Amadei-Ferretti 
per affermare che se fosse 
s ta to varato il pi'ano socio
sanitario. il problema de i as 
sistenza e.-*iva sarebbe «-tato 
affrontato risolto con nr.i-i 
giore f i c i l t à . Su! p i a m delle 
disponibilità finanziari?, ha 
riconosciir.o l'esiguità ci"!'. » 
stanziamento, ma ha insisti
to molto sulla opportunità di 
ricondurre ad unità tut te le 
iniziative della Regione, de! 
le Province, dei Comuni e 
delle aziende private. 

Alla fine dell'incontro il pre
sidente Ciuffi ha portato li 
saluto della Giunta ed ha 
affermato che proprio per 
l'esiguità dello stanziamento 
si deve r imanere ancorati al
la realtà, operando un censi
mento delle s t rut ture esisten
ti (a questo riguardo l'asses
sorato alla san tà ha predi
sposto un questionario». 

« In un momento cosi dif
ficile per la nostra economia 
dobbiamo — ha detto Ciaffi 
— lavorare a beneficio della 
comunità e puntare alla con
centrazione delle iniziative 
anche attraverso I'associazio 
nismo tra i Comuni, con il 
fine di realizzare un nequili-
brio sociale e terri'.orialc • 

Ha chiuso : lavori I'assci-.o 
re Cancd:«2l:o. r e n i m i -rido 
l'attenutone sui criteri i t t . i -
verso i ouali verranno d- f: 
bui-: i fondi K.i affr"Ti.":» 
che una d-srnbu/ione ' . b .-n 

alla popolazione dan'irr:;-» 
reboe i paesi più pi •••.»li -
clr* q u n d i verr.inn-i : , : i - : " 
e a 'e le iniziative p i ; cu i 
crete ». 
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PROVINCIA DI ANCONA 
Que.it.i Amm.m.Mi azione 

dew esperire, mediante li
cita/ione privata, m confor
mità dell'art. 1 lett. a » della 
lenze 2 2 li»73. n. 14 e pieci-
.-.amente col metodo di cui 
all 'alt . 71» lett. c> e 7(5 del 
Regolamento sulla contabi 
lità senerale dello stato. <ip 
provato con R.D. '>.i maggio 
1924. n. 827. il seguente ap 
paltò: « Lavori di sistemazio 
ne della S P. Camerano -
O.ano dal Km. 2 • K4«) al Km. 
:< - 172 e delia S P. del Coppo 
dal Km. A • 310 alla S.P. Ca 
mei aneli le II. lotto 3. 
stralcio ilesge 94 1971 n. 
!<ì7i importo a base d'asta 
L ItiGÓOOOOO. Le ditte che 
intendono essere invitate al-
'a gara d'appalto debbono 
.noi tra re all 'Amministrazione 
I'iovinciale - Divisione Se 
ureteri.» - Sezione Contratti . 
entro il giorno 17 aprile 1976 
con regolare domanda ». 

IL PRESIDENTE 
(Prof. Alberto Berionl) 

• •• H i l l Itili IIIItttIII III!tllltllllllt 
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la moda e 
per tutti 
con risparmio LEGGETE 

Rinascita j 

I ragazzi d i Pagliare del Tronto 

Studiano la storia 
e le bellezze 

dell'antica Spinetoli 

Un primo consuntivo dell'attività svolta 

Così ha lavorato in 8 mesi 
il Consiglio d'istituto 

della «Benelli» di Pesaro 
Metodo interdisciplina

re. .sperimentazione. u~o 
permanente della discus
sione a p e n a e della ricer
ca sono le caratterist iche 
dell 'insegnamento attua
to nella scuola media di 
Pagliare del Tronto, un 
istituto di cui abbiamo 
avuto già modo di occu
parci più volte e che ser
ve 1! comprensorio di Col
li. Castorano. Spineto!; e 
Pagliare. 

Ult imamente l'attenzio
ne di insegnanti e ragaz
zi si è rivolta ai principa
li aspetti fisici, socio-eco
nomici ed artistici ùoi 
paesi a cui appart iene ap
punto la scuola. Attuai 
mente si sta prendendo 
in esame, con una s?ne 
di visite di gruppo, (poi
ché la scuola ha «neh? 
un SSo pullmino e, per la 
cronaca l'autista-bidel'.o 
Vincenzo Traini per la 
sua « passionacela » della 

s tona , si sta rivelando un 
ottimo collaboratore». 

Spinetoli è un ameno 
paesino collinare d. cir 
ca 4 mila abitanti , di an 
tichissima origine. Le sue 
rovine, molto note e stu
diate con gran cura — 
se non sbagliamo — da 
Giulio Gabrielli, furono 
appunto ozeetto di scavi 
che portarono alio sco 
perto una necropoli pre.-
s tonca . reperti romani, e 
resti di un cimitero cri 
s t iano del terzo secolo. I 
ragazzi s tanno studiando 
questa ci t tà : al visitato
re non frettoloso essa 
mostra. :n una meraviglio
sa pace, anche alcuni ra-
sti di mura castellana. 
due porte murane del "200, 
il Palazzo del Comune, un 
edificio t ra i più belli. 
con un prospetto cinque
centesco di grande valo
re artistico. La cosa più 
bella è forse quella della 
vivacità del paese, lut-

t 'altro che « morbo » od ab
bandonato. 

I ragazzi s tanno iavo 
rando con erande passio
ne a t torno a questa espe
rienza: svolgono relazio 
ni. conducono inchieste. 
d.svenano non solo > co 
se che r iguardano l'am
biente attuale, m i anche 
le tracce archeo'.ozuhe. 
Utilizzano anche per il 
loro lavoro le macchine 
fotografiche e : registra
tori. Le loro ricerche sa
ranno inserita in un pia
no generale di at t ività 
dell 'intera scuola, i ra
gazzi allestiranno cartel
loni. istogrammi e grafi
ci vari. 

II materiale, e parf.co 
larmente le canzoni loca
li. serviranno anche per 
;I lavoro teatrale e d: 
drammatizzazione. « La pa-
loma». che sarà rappre
senta to in una nuova od 
arricchita veste per la fi
ne dell 'anno scolastico. 

PESARO. 14 
Il Consiglio di Ist . tuto 

del professionale .< Benel
li p di Pesaro ha inv.ato 
al Provved.tore azh stu
di una breve relazioni sul
l'attività svolta n?: pr .m. 
otto mesi di vita dell'or
ganismo. di'. 30 aprile 1975 
alia fine dello stesso anno. 

In quel periodo il consi 
g.io d: istituto ha d^cus 
so e approvato — nei cor 
so di dieci sedute — ot
tan ta delibera ed ha af
frontato una numerosissi
ma sene di probi?m: im
portanti per la v.ta delia 
scuola. 

Mer.tano un cenno la 
qualità della partec.paz.o 
ne e del d.batti to che si 
manifestano nel corso del
le sedut? del consiglio. 
Esse portano nella mag-
g.or p a r t i dei casi alla 
unanimità delle decisioni 
deliberate. Il centro della 
discussione si può identifi
care con la elaborazione di 

norme e regolamenti tesi 
a rendere sempre più ade 
reme alia realta e alle ne 
ce.-vs.ta d"ile vane compo 
r e m i soola.it.che e ad un 
ìziizlioramfnto qual.tativo 
iel ~ro,".tto. la vita .n:£*r-
na del l i .-cuoia. 

Una attenzione costante 
del Consizl.o d: Istituto e 
stata dedicata all'ass.duo 
rapporto con ali o rean . 
superiori della scuola. 
con zìi enti locai: iComa 
ne e Provincia» e con la 
Rcz.one per avviare ,» so 
luzione vari problemi, che 
riguardano, ad esemp.o. 
le varie sedi dei labora
tori. la h.b!:oi?ca. la men 
.-a. il servizio trasporti . : 
corsi di sostegno e quelli 
di recupero. Tutti prob'.e 
mi non fac i , da risolvere 
data la s t ru t t u r i dell'isti
tuto funz.onante m sette 
etto edifici, la mole dello ' 
specializz.iz.oni. il numero 
elevato degli alliev. pro
venienti da molte prov.n-

ce e regioni, la carenza 
de" personale ausiliario, d. 
, 1 ' unnn t?cn.c: e bidelli 
i.i p-irtioo'.are. ^fe 

I rapporti dei Cons.zlio 
d. Istituto con le d.ver.-e 
componenti delia SCJO'» 
(studenti, docenti, non do 
centi, zenitor.> sono siat i 
nel complesso sodd:sfac?n-
*.. anche se v: è da sotto 
lineare la d.fficoltà esi
stente per un co'lezamen-
to costante con esse. 

In conc'.us.on; si può 
senz'altro definire positi
vamente l 'andamento del 
l 'attività dez'.i orzan: co! 
leziali dell'istituto profes 
sion-alc « Penelli » d: Pesa
ro nei suoi primi mesi d-
vita. Questo lascia ben 
sperare p?r il futuro im
mediato. sia per quanto 
r.euarda ia normale ge
stione. sia per l'ob.ett.vo 
p ù generale che è quello 
di un radicale mizl.ora 
monto della scuola 

i ; 
i • 
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lì 

COMUNICATO URGENTE 
ATTENZIONE!!! 

INCREDIBILE MA VERO 
a PESARO 

la ditta GENNARI 
VIA DE GASPERI, 80 

informa che con regolare conto deposito delle 

PELLICCERIE GRAZIA di R. Rovino 
E PER LA PRIMA VOLTA NELLA STORIA DELLA PELLICCERIA 

n. 390 PELLICCE 
PREGIATE, FIRMATE E DI ALTA MODA 

provenienti dai mercati esteri, causa SVALUTAZIONE 
NEI CAMBI monetari e MANCATI CONTRATTI DI VEN
DITA, VENGONO CEDUTE direttamente al pubblico con 
procedimento URGENTE DI VENDITA con il più alto 
SCONTO MAI PRATICATO 

dal 3 0 é 70% ed è vero! 
ma realmente VERO! 

Alcuni esempi: 
Visone zaffiro 
Visone saga 
Rat mousqué 
Castoro 
Giacca visone 
Visone tweed 

N.B. 

Valore 
reale 

1.950.000 
2.300.000 

890.000 
950.000 
950.000 
850.000 

Prerro 
realizzo 

890.000 , 
1.100.000 ! 

390.000 ; 
500.000 | 
450.000 | 
490.000 | 

Bolero visone 
Lapin ungari 
Persiano r. 
Giubbino moda 
Pelli visone 
Vinaccia 

Valore 
reale 

690.000 
170.000 
390.000 
90.000 
35.000 

350.000 

Prezz» 
realizzo 

320.000 
85.000 

220.000 
35.000 
10.000 

170.000 

e centinaia di altri capi 
Ogni pelliccia è munita di certificato di garanzia 

GRANDIOSO LOTTO DI PELLICCE DI VISONE, MODELLI FAVOLOSI, IN
VERNO 1976, IN VISONE SELVAGGIO, ROYAL PASTELL E DEMI BUFF EXTRA 

STRABILIANTE da L. 3.400.000 a L 1.700.000 
I modelli sono di alto artigianato in esclusiva europea 

I prezzi sono validi fino ad esaurimento 

La grandiosa realizzazione avviene a PESARO presso la 

ditta C E N N A R I Via De Gasperi 80. 

http://�
http://Illlllllllllllllltllllltl.il
http://Que.it
http://ce.-vs.ta
http://soola.it
http://specializz.iz.oni

